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Di partir da quefto loco 
Anche a me nafce il defìo :, 
Io verrò , Signor , tra poco , 
t vedrò Vienna anche io. 

Di veder Tu crederai 
Forfè in Cocchio il tuo Vaflallo 
Ah ! Signore , e quando mai 
San Francefco usò Cavallo? 

Di volar dentro im pallone-, 
^mche ho vita.iLQel mi guardi 
jara bella invenzione ^ 
Ma fia tutta di^ Lunardi .. 

Più di Globi , c di. Deftriei:Q 
^.on va in traccia il mio. talento: 
Diventato io, fqn. leggi'eiK» • ■: 
^i»-^ dell aria , e: più del venton 



Son leggier , perchè non mangio , 

io fon d' umore 
IpeliiHimo mi cangio 

In elettrico vapore . 

Più non gravita fui fuolo 
Jl^ mio pefo naturale : 
V aria urta , e m* alzo a volo 
Come un'Aquila Reale, 

Volerò, ma fenza alcuno 
Geometrico foftegno : 
Sulla barca del digiuno 
Zafferò da Regno in Regno . 

Su , partiam da quefto loco , 
Di volare il Cicl mi accenna: 
Ci vedrem , Signor , tra poco , 
Ci vedrem dentro Vienna. 
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